
SABATO 9 MARZO 2019
Biella, Piazza Duomo ore 15-18
FESTA IN PIAZZA 
animata dalla musica delle giovani band di 
Sonoria e dalle letture di Teatrando

VENERDÌ 5 APRILE 2019
Biella Palazzo Ferrero ore 21-23
L’Europa tra storia e futuro

Pier Virgilio Dastoli
Presidente del Consiglio Italiano del Movimento Europeo
Massimo Condinanzi 
Docente di Diritto dell’Unione Europea presso 
l’Università’ degli Studi di Milano
Sandro Gozi
Presidente dell’ UNIONE DEI FEDERALISTI EUROPEI 

Una Europa Unita è, a nostro giudizio, un punto di 
partenza ineludibile per prenderci cura del Pianeta 
Terra, la nostra casa comune, con l’obiettivo di 
costruire un mondo sostenibile, solidale, giusto e 
sicuro per tutti.

LUNEDÌ 18 MARZO 2019 
Biella, Città Studi ore 10-12.30
“Perché l’Europa, 
dialogo con i giovani”

Relatori:
Bruno Marasa’
Direttore dell’Ufficio Italiano del Parlamento Europeo
Antonio Padoa Schioppa, 
giurista, storico ed accademico italiano e autore del recen-
te libro “Perché l’Europa. Dialogo con un giovane elettore”.

MARTEDÌ 19 MARZO 
Candelo, Cinema Verdi, h. 21,00
proiezione del docufilm: 
ERASMUS 24_7

MARTEDÌ 27 MARZO 2019 
Biella, Palazzo Ferrero ore 21-23​
Europa: una scelta 
conveniente per tutti

Floriana Cerniglia
docente di Economia Politica presso la Facoltà di Scienze 
Politiche e Sociali dell’Università Cattolica di Milano 
Eric Jozsef
giornalista e promotore dell’Appello EuropaNow! 

Una Europa Unita è, a nostro giudizio, un punto di 
partenza ineludibile per prenderci cura del Pianeta 
Terra, la nostra casa comune, con l’obiettivo di 
costruire un mondo sostenibile, solidale, giusto e 
sicuro per tutti. 

Info:
biellaeuropacasacomune@gmail.com
www.facebook.com/lavorareperlacuradellacasacomune/



Info:

biellaeuropacasacomune@gmail.com
www.facebook.com/lavorareperlacuradellacasacomune/

Questo manifesto è stato elaborato da alcune associazioni biellesi che da anni si confrontano sul tema della “cura 
della casa comune” (Acli, Caritas, Meic, Ucid, Piazza D’uomo, Soci fondatori Pacefuturo, Commissione di Pastorale 
Sociale della  Diocesi di Biella, Azione Cattolica, Gruppi di Volontariato Vincenziano) e hanno organizzato i 5 eventi 
pubblici di informazione descritti nel retro di questo volantino. Sul manifesto sottostante prosegue la raccolta 
delle adesioni che ad oggi hanno superato il centinaio di persone. 

Se intendi aderire invia una mail a: biellaeuropacasacomune@gmail.com 
indicando Nome, Cognome ed eventuale qualifica.

“L’Unione Europea sta affrontando una difficile crisi economica e forti tensioni sociali. Il Comitato per il Nobel 
vuole concentrarsi su quello che considera il più importante risultato dell’Ue: l’impegno coronato da successo per 
la pace, la riconciliazione e per la democrazia e i diritti umani. Il ruolo di stabilità giocato dall’Unione ha aiutato 
a trasformare la gran parte d’Europa da un continente di guerra a un continente di pace.”
Con queste parole il Comitato ha deciso di assegnare il premio Nobel per la pace 2012 all’Unione Europea. Da ciò 
vorremmo ripartire per stimolare un dibattito e una presa di coscienza nella cittadinanza biellese sul profondo 
significato del processo di unificazione dell’Europa in atto. Una Europa Unita è, a nostro giudizio, un punto di 
partenza ineludibile per prenderci cura del Pianeta Terra, la nostra casa comune, con l’obiettivo di costruire un 
mondo sostenibile, solidale, giusto e sicuro per tutti. 
La complessità delle sfide globali che ci ha consegnato il nuovo millennio non è compatibile con logiche e politiche 
localistiche. Temi quali: il riscaldamento globale e l’inquinamento, la lotta al terrorismo e alle mafie internazionali, 
la necessità di un nuovo ordine finanziario che eviti ulteriori pericolose deregulation, la disciplina del commercio 
internazionale (per un’economia aperta ma regolata) e dell’economia digitale (che rischia di trasformarsi in un 
immateriale paradiso fiscale), il rafforzamento delle grandi Organizzazioni internazionali (ONU, OMS, FAO, ecc.), 
l’immigrazione, non possono essere affrontati dalle attuali realtà statuali. Il rischio, anzi la certezza, è l’irrilevanza 
nelle scelte che segneranno il nostro futuro e l’impossibilità di mettere al servizio del bene comune planetario le 
conquiste sociali e culturali di cui l’Europa può, a ragione, considerarsi fiera. 
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